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POLEMICA A destra i griììin ì
Davide Valeriani, Alessandro
MartnIroli, Matteo Olivieri e

Davide Zanichelli, nei tondo Maur o
Bonaretti (Agac Infrastrutture)

«Così i Com
le tariffe come bancomat»
Agac Infrastrutture: «Milioni non reinvestiti nelle reti idriche »

«LE BOLLEYI'E sono come un
bancomat dei Comuni reggiani», at-
taccano i grillini. Paghiamo l'acqua,
ma p,orte di quei soldi finiscono nelle
casse dei comuni per usi che di idrico
non hanno nulla . «In attesa del Pia-
no di fàttibilità allo scorporo di Iren -
dice Alessandro Mannimli, consiglie-
ra circoscrizione sud -, emerge che co n
l'acqua pubblica i soldi a disposizio-
ne per la rete sarebbero molti di più.
Ora finiscono in mille rivoli nelle cas-
se dei Comuni, con Iren e con Aga c
Infrastrutture . Eventi culturali e ogn i
tipo di spesa, pagati con bolletta : : co-
me la tassa sul macinato! E tutte le
voci di spesa inserite nel Servizio Idri-
co Integrato sono coperte dalle bollet-
te dei cittadini, compresi investiment i
nella rete e utili dei soci di Iren, a-
muni, banche, privati» .

«IL MARGINE del 7% è stato abo-
lito dal referendum - afferma Matteo
Olivieri, consigliere comunale a Reg-
gio -, ma c'è un 'ahra voce, la quota di

affitto delle reti che Iren versa annual-
mente ad Agac !ttfiastrutture spa, so-
cietà p.mprietaria delle reti idriche del-
la provincia, in cui il Comune di Reg-
gio ha la maggioranza assoluta.
Agac Infrastrutture (amministratore
unico è il direttore generale del Comu-
ne di leggio, Mauro Bonaretti), in--
cassa ogni anno 6,9 milioni, ma que-
sti soldi non sono reinvestiti totalmen-
te nelle reti. Nel bilancio 2009 sono
stati divisi tra i soci 5 milioni di utili
straordinari che i Comuni hanno in -
cassato e speso a piacimento» .

«I COMUNI afferma Davide Va-
leriani, circoscrizione nord est -, a se-
conda delle quote possedute, si sono
spartiti questi utili. Reggio fa la parte
del leone col 55% di azioni. Ne l
2009 il dividendo straordinario ha
portato nelle sue casse 2.765.000 eu-
ro. Ma ce n 'è per tutti. A Quattro Ca-
stella si prevedono, dal 2010 al 2012,
115.000 euro. Scandiano nel 201 1
prevede 43.000 otto Soldi spesi per

attività vitali e superflue del Comu-
ne, dai Servizi sociali alle consulen-
ze, alle spese di rappresentanza» .

«SENZA negare che ci siano impor-
tanti servizi erogati dal Comune -- di-
ce Davide Zanichelli, consigliere co-
munale a Guastarla -, troviamo inop-

. 	
L'ATTACCO
«Questí soldi non possono
essere spesi per ipotefich e
sagre del pípistrelto»

portano sussidiarli con soldi sviati
dal bene essenziale per definizione,
l'acqua, Il Comune potrebbe obietta -
re che questo assetto consente di rispar -
miare sugli mieti fiscali, altrimenti ad-
dossati ali Amministatzione, e che
per questo si generano utili . Ma no n
finisce qua : oltre agli utili nel 200 9
sono stati erogati contributi per inizia-,
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tive culturali per un importo di
59& 000 curo: il 7-8% di quanto in -
cassato con l'affino delle reti! Ma que-
sti soldi vanno spesi per le reti idriche,
e non per ipotetiche sagre del pipistrel-
lo! Il referendum impone che non c i
siano utili sulle bollette dell'acqua, co-
minciamo da Agac Infrastrutture :
tutti gli utili siano reinvestiti nel ciclo
idrico» .

I CRIMINI rilanciano sullo scor-
poro e ribadiscono il loro sostegno a
un eventuale referendum comunale :
«I dati sullo scorporo dovranno essere
contenuti nello studio di fattibilità gi à
previsto e votato dal Consiglio Comu-
nale di Reggio nel 2007: se lo studio
di fattività non sarà realizzato sarà
chiaro l 'intento tinti democratico, di-
latorio e fàlsficatore del sindaco
Delrio che ha già detto no allo scorpo-
ra, e quindi all'esito referendario. Si
alzi la voce di qualche sindaco coeren-
te e responsabile in provincia, o saran -
no tutti complici».

LA REPLICA

«Non si è tolto null a
agli investimenti»

Graziano DeIrio
	 sindaco dì Reggio

ARRIVAper direttissima la
replica dell'amministrazion e
comunale alle contestazioni
lanciate dai grillini (articolo
a sinistra): «Sia chiaro, per
l'acqua non è stata tolta dai
comuni nessuna risorsa agli
investimenti sulla rete idrica,
che è tra le più efficienti in Ita-
lia». In pratica i soldi previsti
per gli investimenti non sono
stati dirottati in altre direzio-
ni . Mentre sono stati girati a i
Comuni soldi che eccedevano
queste necessità (i grani, che
controreplicano, ribadiscono
però che per loro questo resta
un uso bancomat del servizio
idrico) . «I Comuni reggiani,
soci di Agac ihfì'astrutture
spa, controllata dagli enti lo -
cali al 100%, non hanno uti-
lizzato per altre finalità nean-
che un erro di quelli destinati
al mantenimento e agli inve-
stimenti della rete idrica, di
cui la stessa spa è proprietaria
- scrive il Comune di Reggia
-.Le quote per l 'affitto della
rete idrica, versate da Iren, ge-
store della rete, ad Agac
strutture, sono infatti finaliz-
zati ai mutui di copertura de -
gli investimenti sulla rete, già
effettuati.. Nell 'arco degli ulti -
mi cinque anni, la diminuzio-
ne dei tassi d'interesse ha por-
tato a un risparmio margina -
le sulle rate dei mutui, che si è
accumulato nel corso di questi
anni e che i Comuni hanno
deciso, nel 2010, di ridistribui-
re in attività di utilità pubbli-
ca . Dunque, nessun "banco-
mat"dei Comuni con le bollet-
te, e neanche un curo in meno
dagli investimenti, che hanno
mantenuto la rete idrica di
Reggio su standard europei,
come dimostra il più recente
rapporto di Legambiente, ch e
la colloca tra le più efficienti
d'Italia, con perdite rum supe-
riori al 19 per cento» .


